
LIBRI, STAMPA E DISEGNI

Quell'oscuro oggetto
del desiderio

LUCIA ZAI\,IBELLI

Se il mercato antiquario è in
crisi e quello del l ibro anche,
rl settore del libro antico ri-
sente doppiamente delle dit
ficoltà accusate da antiquari
e l ibrai. La clientela che cam-
bia, le richieste che si con-
traggono, te esportazioni che
calano. l\,4a da qui ad alzare
bandiera bianca, ce ne cor-
re. Le l ibrerie antiquarie fio_
fentine non si arrendono alla
crisi. A cominciare dalla pii l
antica, la l ibreria Gozzini,
fondata nel 1870: originarÌa-
mente in via chibell ina, poi jn
piazza del Duomo, dal '59
nella sede attuale, in via Ri-
casoli, proprio di fronte al-
I 'Accademia.
"Fino a qualche anno fa, sen-
za dubbio sivendeva di piùl -
ammette Francesco Chellini,
qrunra generaztone, proprie-
tario della libreria assieme al
padre Pietro - Ofa le librerie
sono aumentate, c'è moita
piùl offerta sul mercalo. E la
gente non spende più come
una volta. Perfortuna, noiab-
biarno una clientela abba-
stanza vasta". Una clientela
che negli annipassatiha an-
noverato personaggi come
Einaudi e Spadollni, e oggi
conta numerosi parlamentari
ed esponenti della cultura,
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Ricasoli, ma al capo oPPo-
sto, vicino al Duomo, dal
1875 punto di riferìmento di
artisti, pittori, scrittori. Tra i
cl ienti della Gonnell i, f igura-
no D'Annunzio e Croce, Gen
tile, Papini, Cicognanrì in
tempi pìù recentl De Felice,
Procacci, Parronchi. La la-
mosa Saletta Gonnelli ha te-
nulo a battesimo i f\,4acchiaio-
Li, ospitando la Pfima mostra.
Aldo Gonnellì, f iglio del fon-
datore Lulgi, fu legato da
prolonda amicizia a Ottone
Rosair la rnostra che sltenne
nella Salelta segnò il r j lancio
del pittore, doPo il Perìodo di
depressione e sconforlo se-
guito alla morte del Padre.
Anche i luturisli trovarono
nella Libreria Gonnell i acco-
glienza e simPatial conlacol-
laborazione di Prirno Conti,
Aldo Gonnell i Promosse an-
che la pubblicazione di un

periodico a sostegno del mo-
vtmento.
All'attività libraria, se ne sono
sempre atfiancate altre: mo
stre promozionali Per glovanl
pittori, dibattiti e conÎerenze
sul mondo dell 'arte, ìnizìalive
editoriali di opefe estrema-
mente specializzate. Ora, la
lìbreria invia ì suoi cataloghi -

due-tre I'anno - a clienti sPaf-
si in tuto il mondo: Prìvati,
collezionisti di opere rare, istj-
tuli bibliograf ici, gallerie..Îat
ta prevaÌentemente libri ànti-
chi, ma anche manosÒritt i, in-
cunabolj, stampe, dlsegnL
"Negli anni PassaU, i lmerca-
to siè amPlìato notevolmenle
- dice Alfiero Manetti, attuale
titolare, assieme alla moglie
Maria Pla Gonnell i, t igLla dlAl
do - ma ora, è stagnante. La
crìsi è generale, e anche'i l
mercato del l ibro e della
stampa antlca ne nsenle".

Di mercato che si è ristretto,
di appassionati che si fanno
sempre Piùl rafl, Parlano an-
che alla l ibreria Salimbeni, In
via Matteo Palmieri. "lvecchi
spariscono, e i gÌovani non li
sostituìscono", dlce una gio-
vane, Serenella Salimbeni'
colfratello Stefano e Io zio Vi
taliano titolare della l ibrer!a'
dopo la morte del Padre Gu-
stavo, nell'89. N,4a cl vuol altro
per rnettere in ginocchio la l i-
breria. Non ciè riuscita nem
meno l 'alluvione, che nel '66

ha affogalo nel fango luttì i li
brÌ. "Lacqua è arrivata a tre
metrl e oltanta, si è salvato
solo il secondo Pìano - rac.-
conla Vitaliano Salirnbeni - E
stata una bella batosta. lo e
mÌo f ratellQ eravamo lmPazzl-
ti. lo cominciai a girare l ' l talia
e a comprare dove trovavo
Un mio collega, a Roma, mltu
dì grande aìuto: mi cedette
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e stampe le tratta in seconda
battuta, come Gonnel i, o altri
che però si occupano di
stampa decorativa, illustra-
zloni di l ibri", spiega Antonio
Berni, attuale ti lolare dello
studio, iondato da Raffaello
Falterinel 1974: prima un ne-
gozio sull 'angolo di via de'
Benci con piazza Santa Cro-
ce, dal '79 la scelta dÌ ritirarsi
nel grande studio, sempre in
vÌa de' Benci. "l l  passaggio
dal negozio allo studio è sta-
to naturale - dice Berni - ln
piazza Santa Croce eravamo
tra negozi e bancarelle di
borse e giacche di pelie. Noi
trattiamo stampe che nasco-
no come espressione artisti
ca dei grandi maestri".
Perché questa è laspecificità
dello studio Falteri: le stampe
antiche, tutte originali, di au-
tori noti soprattutto per la pit-
tura, o di grossi nomi dell ' in-
cisione. Dalle origini della
grafica fino ai primi di questo

secolo. Con un particolare ri-
guardo per Giovanni Fatlorl,
al quale nella primavera
scorsaè stalo dedicato un in-
tero catalogo, comprendente
acquefortie litografie. Nei ca-
taloghi di Falteri - in medÍa
due l'anno - figurano Stefano
Della Bella, Jacques Caliot,
Rembrandt, Dùrer, Brueghel,
Piranesi, l\.4ax Klingef. Da un
paio d'anni, a quella delle
stampe si è atfiancata, come
attività collaterale, anche
quella deÌ disegni antichi.
"L ltalia è un pessimo merca-
lo per la stampa d'arte - dice
Antonio Berni, che si interes-
sa di stampe da diverso tem-
po, prima solo come collezio-
nista, poi come mercante - ll
collezionismo è dÌffuso in
Germania, Inghilterra, Fran-
cia, Stati Uniti. In ftalia no. La
stampaèancora in subordine
rispelto alquadro. È conside-
rata ancora un'arte minore".
E come quello deil ibri, anche

il mercalo delle stampe d'ar-
te soffre di un progressivo
"invecchiamento". "La clien-
tela di queslo studio ha un'età
avanzata racconta Berni -
Non c'è ricambio generazio-
nale, è ditf ici le avere un clien-
te giovane. l\,4a un giovane
può benissimo cominciare
una collezione. lo ho comin-
ciato a 19 anni. Cisono stam-
pe da40milioni, maancheda
200mila lire. Si può attaccare
alla parete un foglio di Dúrer:
pe|j00 milioni, maanche per
un milione soltanto. La nostra
scommessa - annuncia Berni
- è rivÌtalizzare questo merca-
to, prerogativa degli studiosi
e dei vecchi collezionisti. Far
capire che igrandÌ nomi -
Goya, Piranesi, Dùrer, Cana,
letto, Fatlori- possono essere
alla portata di tutti nella ver
sioneincisa. E che in moltica-
si I'incislone è molto più arti-
sticamente di pregio rispetto
al quadro stesso".




